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Riflessi della difesa spirituale del paese1}

Col. brg. Brenno GALLI

La difesa spirituale del paese, in uno stato democratico, riposa
essenzialmente sulla volontà del singolo, sommata a costituire la volontà
comune. Come «difesa» essa non va considerata unicamente in funzione
esterna, ossia di riparo ad un attacco che venga dal di fuori, sia in periodo
di tensione bellica sia in periodo di sovversione, ma come normale
coscienza dei valori comunitari che assicurano la esistenza dello Stato. Come

«difesa spirituale» essa non limita la sua essenza ai puri valori dello
spirito, ma li estende alle azioni concrete che da essi derivano e sono

ispirate.
Riferita al «paese» essa ha naturalmente efficacia nei confronti di altri

paesi, ma ben più grande ancora all'interno del paese medesimo a

costituirne l'intimo tessuto connettivo.

Il bisogno di una difesa spirituale del paese può essere sentito in
misura maggiore in determinati momenti della evoluzione storica: esso esiste

tuttavia, con maggiore o minore coscienza e intensità, durante tutta
l'esistenza del « paese » come tale: il sorgere di tale coscienza sta alla

') Da «Nichtmilitärische Landesverteidigung», Ed. Huber, Frauenfeld.
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